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La struttura dell’ovario è più complessa di quella del testicolo

Due tipi di ovario:

COMPATTO
A GRAPPOLO

Ovogenesi





> 1 cm
megalecitico

< 140µm

alecitico

150 µm

oligolecitico
1-2 mm

mesolecitico

Dimensioni uova





Ovipare  

Ovovivipare  

Specie con differenti modalità riproduttive

Vivipare  



Nelle femmine i cordoni
sessuali primitivi
degenerano e si
differenziano i cordoni
secondari midollari in cui si
insediano le cellule
germinali (di origine
ectopica).

Si differenziano i follicoli
ovarici: ogni follicolo è
formato da cellule
somatiche follicolari che
circondano una singola cell
germinale.

Ovogenesi



Ovogenesi



Fasi della gametogenesi:
1.Fase proliferativa: gli spermatogoni o ovogoni si dividono per mitosi ( nei 
mammiferi, nel maschio perdura per tutto il ciclo vitale, nella femmina è limitata 
al periodo embrionale 
2.Fase meiotica: il corredo cromosomico si modifica , diventa aploide e subisce 
rimaneggiamenti che producono variabilità genica . Nel maschio la meiosi 
comincia alla pubertà. Nella linea femminile inizia durante la vita embrionale e 
subisce due arresti durante il ciclo vitale. Primo arresto  prima della nascita, 
sblocco alla pubertà per effetto  delle gonadotropine. Secondo blocco stadio di 
metafase II . Il secondo blocco sarà rimosso solo al momento della 
fecondazione 
3.Fase differenziativa caratterizzata da cambiamenti a livello citoplasmatico e 
nucleare.

Il differenziamento dei gameti inizia già durante la fase proliferativa quando 
ovogoni e spermatogoni perdono le caratteristiche di cellule staminali 

Gametogenesi



Ovogenesi

La prima grande differenza con la spermatogenesi sta nel 
numero di cellule uovo che si formano





Ovogenesi
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Maturazione degli ovociti in Xenopus

L’ovocita è bloccato in prima divisione meiotica per la mancanza del fattore di 
promozione della mitosi (MPF) attivo. Il progesterone induce la formazione 
della proteina c-Mos che determina la formazione di MPF attivo.

Il secondo blocco è in metafase II per la presenza nell’uovo del fattore 
citostatico (CSF) . Il flusso di calcio alla fecondazione indirettamente inattiva il 
CSF e la meiosi riparte.



Andamento ciclico: nei vertebrati a riproduzione stagionale
(anfibierettili), la riproduzione è legata al periodo riproduttivo,
sincrona in tutti gli individui di una popolazione àquindi
l’ovogenesi e la spermatogenesi si verificano in un preciso
momento dell’anno.
Andamento continuo:
nell’uomo e in tutti gli individui in cui la riproduzione non è legata
ad un momento del ciclo riproduttivo à l’ovogenesi e la
spermatogenesi si verificano periodicamente durante l’anno.



Accrescimento ovocitario negli Anfibi



Differenziamento del gamete 
femminile.

• I processi differenziativi che si verificano in 
diplotene sono:

1. Intensa attivita´trascrizionale a livello dei
cromosomi.

2. Aumento di differenti organuli
citoplasmatici ( mitocondri, ribosomi, 
citoscheletro)

3. Notevole accumulo nel citoplasma dei
ovipari ed ovovipari del vitello.



• Fase previtellogenica:  il nucleo si sposta verso  la 
periferia andando a determiare la polarita
dell`uovo:il polo animale. 

• Fase vitellogenica: le dimensioni del nucleo
aumentano eviene chiamato vescicola germinativa, 
presenza di molti pori,  cromatina despiralizzata, 
presenza di tanti nucleoli, processo di 
amplificazione ( anfibi, rettili, teleostei) o di uno di 
grandi dimensioni ( mammiferi)



Cromosomi di ovocita in trascrizione



• I cromosomi in diplotene assumono una
particolare struttura

• Le analisi al microscopio elettronico hanno
consentito di verificare che catene di RNA si
staccano da ogni gene in trascrizione.

• L´ansa e´ costituita da un filamento centrale che
corrisponde ad una molecola di Dna unita a 
proteine , che trascrive gli mRNA.



Cromosoma a spazzola:
rappresentazione schematica della trascrizione



Amplificazione e trascrizione dell’rRNA



Vitellogenesi

Durante la fase di differenziamento l´ovocita accumula materiale
di natura diverso: carboidrati, lipidi e proteine.

I carboidrati sottoforma di glicogeno
I lipidi sotto forma di gocce 
La componente proteica glicofosfoliproteica: la vitellogenina segregata 
nei vacuoli.

Nei vertebrati la vitellogenina e´di produzione esogena: avviene 
nel fegato.  
Nell´ovocita i globuli di vitello si accumulano secondo un gradiente 
massimo la polo vegetativo.
Al termine dell´accrescimento l´accumulo e´responsabile del 95% 
dell´incremento del volume. 
I globuli di vitello sono utilizzati durante l´embriogenesi.



Vitellogenesi negli Osteitti e nei Rettili



Negli anfibi la riproduzione e´stagionale regolata da fattori 
ambientali.

Quando le condizioni sono favorevoli per la riproduzione i neuroni 
dell´ipotalamo secernono il GnRH che stimola l´ipofisi a rilasciare
FSH e LH che attraverso  il circolo sanguigno arrivano alla gonade:
L´LH si lega ai recettori della teca, l´FSH  alle celllule follicolari, 
stimolando la produzione di  estrogeni, l´attivita dell´enzima P 450 
aromatasi,  converte gli androgeni in estrogeni.
Gli estrogeni raggiungono il fegato e stimolano la sintesi di 
vitellogeneina che attraverso il torrente circolatorio raggiunge la 
gonade.



Vitellogenesi Anfibi

Frog

Fegato                       sangue                          uovo

Vitellogenina

17 B-estradiolo



Vitellogenesi Anfibi vs Insetti

LH alle cellule della teca 

FSH  alle cellule follicolari. 



Vitellogenesi

Le vescicole si fondono con i lisosomi e formano i corpi multivescicolari 
nei quali la vitellogenina viene scissa da enzimi proteolitici lipovitelline 
e fosvitine accumulate nei globuli di vitello 

La vitellogenina fuoriesce dai capillari e raggiunge prima l´epitelio
follicolare e poi la superficie dell´ovocita dove si lega al propro
recettore



La vitellogenesi



Ovogenesi nei mammiferi

• Le cellule germinali primordiali arrivate nelle creste
genitali si dividono ripetutamente

• Il numero di ovogoni e´pari a circa 6-7 milioni.
• Fase proliferativa (fase embrionale – fetale)
• Alla nascita le cellule germinali hanno iniziato la meiosi e

sono ovociti I, con le cellule follicolari formano il
follicolo primordiale







Follicolo ovarico dei mammiferi

A: Maturazione del follicolo ovarico. Il follicolo maturo è detto follicolo di Graaf.
B: Microscopia a scansione di un follicolo maturo con l’ovocita ed il cumulo ooforo



Corion nei pesci e negli insetti 
Zona radiata o involucro vitellino 
nei pesci ossei 
Membrana vitellina  negli uccelli
Zona pellucida nei mammiferi 



Ovogenesi nei mammiferi











Ovogenesi nei mammiferi



Ovogenesi nei mammiferi



Il corpo luteo diventa una ghiandola endocrina a tutti gli effetti: nelle cellule aumenta
il REL e i mitocondri con creste tubulari; intensa angiogenesi; produzione di
progesterone. Nei Primati e nell’Uomo la sintesi di progesterone nel corpo luteo è
sostenuta dall’LH nel ciclo non fertile e dalla Gonadotropina Corionica Umana (HCG)
nel ciclo fertile e limitatamente ai primi 3 mesi di gravidanza.
•Da questo punto in poi l’attività progestativa è svolta esclusivamente dalla placenta: 
autonomia dell’unità feto-placentare.

Ovogenesi nei mammiferi



Apparato genitale femminile umano





Ciclo ovarico nella donna



Il ciclo mestruale nella donna
Fase follicolare : FSH 
stimola le cellule 
follicolari a sintetizzare 
estrogeni 
17 ß estradiolo
LH  stimola le cellule 
della teca interna a 
produrre androgeni che 
nelle cellule follicolari 
viene trasformato in 17-ß 
estradiolo.

Il 17-ß estradiolo 
stimola la formazione 
di GnRH che porta 
alla formazione del 
picco di LH 



Ciclo ovarico nella donna

Fase luteinica o
progestinica.
Le cellule follicolari e
della teca si
organizzano e
formano il corpo
luteo che secerne
progesterone
Se l´uovo non
e´fecondato il corpo
luteo degenera con la
mestruazione.



Ciclo ovarico nella donna



Al momento dell’ovulazione il follicolo è a ridosso della parete
dell’ovario che si rompe insieme alla parete del follicolo.
Ciò che rimane diventa corpo emorragico e poi corpo luteo

Ovogenesi nei mammiferi



Ciclo endometriale (o uterino) nella donna


